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Costantinopoli registra un monastero,
ponendo le basi per una giurisdizione

parallela nella Repubblica ceca
Orthochristian.com, 15 novembre 2019

foto: Unione dei giornalisti ortodossi

Il Patriarcato di Costantinopoli ha registrato legalmente un monastero nella Repubblica
Ceca senza la benedizione del primate, sua Beatitudine il metropolita Rostislav di Prešov e
Tutte le Terre ceche e della Slovacchia, stabilendo così una giurisdizione parallela sul
territorio di un'altra Chiesa locale.

Costantinopoli ha fatto lo stesso in Estonia negli anni '90, in Ucraina l'anno scorso e,
secondo il capo della "Chiesa ortodossa autonoma lettone", è ora in procinto di fare lo stesso
in Lettonia.

OrthoChristian è stato informato di questo sviluppo il mese scorso da Jakub Jiří Jukl, dottore
in Teologia e membro del Consiglio diocesano di Praga, e oggi un rapporto dettagliato è
stato pubblicato dall'Unione dei giornalisti ortodossi.

La Chiesa delle Terre ceche e della Slovacchia ha avuto negli ultimi decenni una relazione
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tormentata con il Patriarcato di Costantinopoli, e recentemente ha respinto la "Chiesa
ortodossa dell'Ucraina" scismatica creata da quel patriarcato l'anno scorso.

L'11 ottobre 2018, il metropolita Rostislav ha inviato una lettera alla Chiesa russa, che
afferma il suo sostegno alla Chiesa ucraina canonica e il suo rifiuto dell'interferenza dei
politici e del Patriarcato di Costantinopoli negli affari della Chiesa ucraina.

Il metropolita scrive:

Il mondo ortodosso riconosce l'unico primate canonico della Chiesa ortodossa ucraina:
sua Beatitudine il metropolita Onufrij di Kiev e di Tutta l'Ucraina. Questo fatto è stato
più volte citato e confermato dal primate della Grande Chiesa di Cristo, sua Santità il
patriarca ecumenico Bartolomeo, a nome di tutti i presenti alla Sinassi dei primati delle
Chiese ortodosse locali che si è tenuta a Chambésy (Svizzera) dal 21 al 27 gennaio
2016. Pertanto, qualsiasi tentativo di legalizzare gli scismatici ucraini da parte delle
autorità statali dovrebbe essere fortemente condannato da tutti i primati delle Chiese
ortodosse locali.

Il 3 febbraio, lo stesso giorno in cui Epifanij Dumenko è stato intronizzato come primate
scismatico a Kiev, il metropolita Rostislav ha dichiarato che Dumenko è un impostore e si è
impegnato a sostenere il primate canonico in Ucraina, sua Beatitudine il metropolita Onufrij
di Kiev.

La Chiesa ceco-slovacca ha anche chiesto un concilio pan-ortodosso per risolvere la crisi
ucraina e molti altri vescovi hanno preso una posizione forte contro gli scismatici. Per
esempio, sua Eminenza l'arcivescovo Michal di Praga ha categoricamente vietato al suo
clero di concelebrare con il clero della "Chiesa ortodossa dell'Ucraina" scismatica.

Quindi, ad agosto, il Patriarcato di Costantinopoli ha creato un'entità legale, "Associazione
sacro monastero patriarcale stavropegiale della Dormizione della santissima Theotokos",
adottando i suoi statuti in un'assemblea costituente composta dal metropolita Arsenios
(Kardamakis) d'Austria del Patriarcato di Costantinopoli, dal vescovo Izaiáš (Slaninka) di
Šumperk, consacrato a Costantinopoli nel 2015 per creare un Sinodo alternativo nella
Chiesa delle Terre ceche e della Slovacchia durante la crisi a seguito delle dimissioni del
metropolita Kryštof, e da Roman Rugiko.
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minute del gruppo costituente. Foto: Unione dei giornalisti ortodossi tramite open source

Il metropolita Arsenios è legalmente riconosciuto come presidente dell'associazione, e il
vescovo Izaiáš come vice presidente.

Questa "Associazione" è stata registrata dal Tribunale provinciale di Ostrava il 1 ° ottobre.
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estratto dal registro delle comunità del tribunale provvisorio di Ostrava. Foto: Unione dei
giornalisti ortodossi tramite open source

Tuttavia, come osserva l'Unione dei giornalisti ortodossi, questo "monastero" non è, di fatto,
nuovo, poiché un monastero con lo stesso nome allo stesso indirizzo esiste già da molto
tempo all'interno della Chiesa delle Terre ceche e della Slovacchia.

Secondo azbuka.ru, "Il monastero della Dormizione della santissima Theotokos si trova nella
città di Vilemov, nella Repubblica Ceca. Durante i molti anni della sua esistenza, questo
convento è diventato uno dei principali centri dell'Ortodossia nella Repubblica Ceca
tradizionalmente cattolica. Situato in una zona tranquilla, il monastero è divenuto un luogo
di solitudine per una piccola comunità ortodossa".
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monastero della Dormizione. Foto:pravoslaviecz.cz

Pertanto, il Patriarcato di Costantinopoli ha istituito un monastero / associazione sul sito di
un convento preesistente della Chiesa delle terre ceche e della Slovacchia con tre membri
che non hanno alcun legame con il monastero esistente.

Secondo lo statuto dell'Associazione:

L'Associazione è un'organizzazione volontaria, non governativa, senza fini di lucro di
credenti ortodossi sotto la guida spirituale del Patriarcato di Costantinopoli, che
riunisce difensori dello sviluppo spirituale dei cittadini ortodossi che vivono nella
Repubblica Ceca e altri sostenitori della fede ortodossa per soddisfare i loro bisogni
spirituali, lavorare attivamente in questo sviluppo, promuovere questo obiettivo e
assicurare attività di beneficenza nel campo di quest'opera missionaria. Il compito è
anche condurre una vita spirituale e liturgica, fare carità, aiutare i bisognosi e allo
stesso tempo creare centri spirituali di contatto (skiti) per questo scopo. Per fare
questo, il presidente dell'Associazione (abate) nomina sacerdoti che hanno ricevuto
una missione canonica. Allo stesso tempo, essi prestano attenzione ai diritti dei
cittadini e dei credenti ortodossi e aiutano a proteggerli e difendono i loro interessi in
conformità con la Carta dei diritti e delle libertà fondamentali. Allo stesso tempo,
dobbiamo garantire che nessuno inciti all'odio e all'intolleranza o sostenga la violenza
e violi la costituzione e le leggi.

Si noti che questa "Associazione" intende diffondere la sua missione in tutta la Repubblica
Ceca e stabilire ulteriori sedi per la sua opera.
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Scrivendo per l'Unione dei giornalisti ortodossi, Kirill Aleksandrov scrive che è probabile
che tale "Associazione" sia guidata da un vescovo per attirare il clero e intere parrocchie,
per espandere l'influenza di Costantinopoli all'interno della Chiesa delle Terre ceche e della
Slovacchia. Con abbastanza membri e influenza, potrebbe persino revocare l'autocefalia
della Chiesa, come minacciava di fare nel 2011:

La Chiesa delle Terre ceche e della Slovacchia originariamente ricevette una piena e
completa autocefalia dal Patriarcato di Mosca nel 1951. Tuttavia, il Patriarcato ecumenico,
ritenendosi il solo che possa concedere l'autocefalia, non ha mai riconosciuto tale
autocefalia. Nel 1989, dopo la caduta del regime comunista, la Chiesa delle Terre ceche e
della Slovacchia iniziò a cercare di riparare i suoi rapporti con Costantinopoli e di ottenere il
riconoscimento della sua autocefalia. Tuttavia, questa ricerca è culminata, piuttosto, nella
concessione di un nuovo Tomos d'autocefalia da parte di Costantinopoli.

Questo tomos stabilisce, tra le altre cose, che i tribunali ecclesiastici nella Chiesa delle
Terre ceche e della Slovacchia devono essere sorvegliati dai vescovi di Costantinopoli, che
la Chiesa deve ricevere il suo crisma da Costantinopoli e che è "obbligata" a fare appello a
Costantinopoli nel caso di qualsiasi conflitto. Pertanto, la Chiesa ha perso la sua piena
indipendenza.

Nonostante il tomos di Costantinopoli del 1998, la Chiesa delle Terre ceche e della
Slovacchia ha continuato a celebrare la sua indipendenza a partire dal Tomos di Mosca del
1951. Pertanto, nel 2001 si sono svolte le celebrazioni per il 50° anniversario, del 55° nel
2006 e del 60° nel 2011.

Tuttavia, a seguito delle celebrazioni per il 60° anniversario, il patriarca Bartolomeo ha
scritto a sua Beatitudine il metropolita Kryštof, primate della Chiesa delle Terre ceche e
della Slovacchia a quel tempo, e ha minacciato di revocare l'autocefalia della Chiesa se
avesse mai celebrato nuovamente l'anniversario del Tomos del 1951.

Costantinopoli ha di nuovo interferito nella vita della Chiesa ceco-slovacca dopo che il
metropolita Kryštof si è dimesso nel 2013, cosa che si può leggere nell'articolo "Il ruolo del
patriarcato ecumenico nel periodo di crisi della Chiesa ortodossa nelle Terre ceche e in
Slovacchia".
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